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PONTIFICIO SANTUARIO 
DELLA B. V. DEL S. ROSARIO DI POMPEI 

SANTA MESSA E SUPPLICA 
Venerdì 8 maggio 2020 

 
Saluto all’Em.mo Cardinale Crescenzio Sepe  

 
 

 Eminenza Reverendissima, 
grazie per aver accettato di presiedere la Celebrazione Eucaristica e la recita della 

Supplica, in questo giorno solennissimo. 
Vostra Eminenza, in quanto Presidente della Conferenza Episcopale Campana, ci rende 

presente tutti i fedeli della nostra regione, legatissimi alla Madonna di Pompei. Lei stesso, 
come tutti ben sappiamo, è molto devoto alla Madre di Dio: è proverbiale il suo saluto, ripreso 
anche da Papa Francesco, “A’ Maronna v’accumpagna!”. 

Lo stesso Papa Francesco, che ha un cuore tutto mariano, ha voluto farsi presente alla 
nostra celebrazione, con questo saluto rivolto l’altro ieri, durante l’udienza del mercoledì: 
«Dopo domani, venerdì 8 maggio, al Santuario di Pompei si eleverà l’intensa preghiera della 
“Supplica alla Madonna del Rosario”. Esorto tutti ad unirsi spiritualmente a questo popolare 
atto di fede e di devozione, affinché per intercessione della Vergine Santa, il Signore conceda 
misericordia e pace alla Chiesa e al mondo intero». 

Ringraziamo di vero cuore il Papa e Gli assicuriamo preghiere, non solo in questa 
celebrazione, ma tutti i giorni! 
 Per la prima volta, in 137 anni, a causa della pandemia che ha colpito tutto il mondo, ci 
ritroviamo nel santuario vuoto, senza le migliaia di persone che ogni anno, in questo giorno e 
nella prima domenica di ottobre, giungono da ogni parte d’Italia e del mondo, molte volte 
anche percorrendo decine di chilometri a piedi. Saluto in modo speciale tutti e ciascuno, 
collegati con noi attraverso la televisione, e vi assicuro che, anche da lontano, siete 
presentissimi, oggi, qui, davanti alla nostra Veneratissima Icona! 
 La Chiesa, a cominciare dal Papa, è in prima linea in questa emergenza. Lei stesso, 
Eminenza, ha portato all’Ospedale Cotugno i ventilatori polmonari donati da Papa Francesco e 
si è fatto personalmente promotore di svariate iniziative caritatevoli, non ultima la casa per i 
senza dimora. Anche il Santuario di Pompei, da sempre al servizio dei fratelli più bisognosi, 
ha proseguito nel proprio impegno di carità, nel rispetto delle norme.  I nostri Centri Diurni, 
affidati alla Suore Domenicane Figlie del Santo Rosario di Pompei e ai Fratelli delle Scuole 
Cristiane, pur non potendo più ospitare le centinaia di ragazzi e ragazze, mantengono vivi i 
rapporti con loro, ispirando fiducia e speranza, senza menzionare il dono di beni di prima 
necessità per un sostentamento anche economico. La Mensa dei Poveri, intitolata a Papa 
Francesco e gestita dall’Ordine di Malta, non ha mancato di fornire ai suoi assistiti pacchi 
viveri e nei prossimi giorni inizierà la consegna del cibo da asporto. La carità non si ferma!  
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E anche nell’emergenza la vita ci fa doni inaspettati. Come la bimba, di appena tre 
giorni, che è stata affidata l’8 marzo a una delle nostre case famiglia presenti nel Centro per il 
Bambino e la Famiglia “Giovanni Paolo II”, all’inizio dell’emergenza. L’abbiamo accolta 
come una carezza della Madonna! Sta bene e cresce con gli altri bambini, come in una vera 
famiglia. 
 In questo lungo periodo di lontananza fisica dal santuario, il legame con gli 
innumerevoli devoti della Vergine di Pompei, presenti in Italia e nel mondo, non si è mai 
spezzato, ma è stato nutrito dalla corrispondenza, dalle celebrazioni in streaming e da quelle 
trasmesse in tv, come stamattina, grazie a Canale 21, che da circa trent’anni è accanto al 
Santuario di Pompei, e a TV2000, l’emittente dalla Conferenza Episcopale Italiana. 
 La preghiera, che da sempre nutre il rapporto con Dio, in questi giorni difficili, è 
diventata conforto ed espressione della nostra speranza, perché l’emergenza si concluda presto 
e si ponga fine alle sofferenze di chi è stato colpito. 
 Al termine di questa celebrazione, Lei stesso, Eminenza, ci guiderà nella recita della 
Supplica, la famosa preghiera, composta dal fondatore di Pompei, il beato Bartolo Longo, nel 
1883. È un testo di grande attualità, soprattutto in questo periodo di emergenza, perché 
racchiude tutti i dolori e le speranze della famiglia umana. 

Grazie di cuore, Eminenza, per la sua presenza! 
 
 

+ Tommaso Caputo 
Arcivescovo Prelato e Delegato Pontificio 

 
 


